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BANDO GENERALE PER L’ATTRIBUZIONE DI ASSEGNI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ 
DI RICERCA  

Decreto n. 15  del 15 gennaio  2019                     
  
 

IL RETTORE 
 

• Vista la legge 9/05/1989, n. 168; 

• Vista la legge 30/12/2010, n. 240, in particolare l’articolo 22; 

• Visto il D.P.R. 20/10/1996, n. 693 recante modificazioni al regolamento sull’accesso agli impieghi 
nelle pubbliche amministrazioni e sulle modalità di svolgimento dei concorsi, approvato con D.P.R. 
9 maggio 1994, n. 487; 

• Visto il D.P.R. 445 del 28/12/2000 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa”, pubblicato in G.U. n. 42 del 20.02.2001; 

• Visto il Regolamento Generale sulla protezione dei dati (Regolamento EU 2016/679); 

• Visto il “Regolamento per l’attribuzione di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca” emanato 
con Decreto rettorale n. 1103 del 20/12/2018, in vigore dall’1/01/2019; 

• Ritenuta l’opportunità di emettere un bando generale che costituisca cornice normativa per i singoli 
avvisi di selezione 

 
 

D E C R E T A 
 

Art. 1 
Procedure di selezione 

 
In applicazione del Regolamento di cui in premessa, ed in particolare dell’articolo 3, sono indette presso il 
Politecnico di Torino selezioni pubbliche relative a specifici programmi di ricerca dotati di propri 
finanziamenti, per l’attribuzione di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca. 

 
Art. 2 

Requisiti per l’ammissione 
 

Possono partecipare alla selezione per il conferimento degli assegni di ricerca i candidati in possesso di 
curriculum scientifico professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca e dei seguenti requisiti 
minimi di accesso, suddivisi per Categoria di assegno: 

a. assegni di ricerca “professionalizzanti”: Diploma di laurea specialistica o magistrale o 
dell’ordinamento antecedente il D.M. 509/1999 oltre ad un curriculum scientifico-professionale 
idoneo per lo svolgimento di attività di ricerca; 

b. assegni di ricerca “post dottorali”: titolo di dottore di ricerca; 

c. assegni di ricerca “senior”: titolo di dottore di ricerca oltre a due anni di esperienza scientifico-
professionale, documentata anche da pubblicazioni scientifiche. 

I titoli di studio, l’esperienza e il curriculum scientifico-professionale devono essere attinenti all’area 
scientifica per la quale è bandito l’assegno. 
 

Saranno ammessi alla selezione anche coloro che hanno conseguito un titolo di studio all’estero 
equipollente o equivalente a uno dei titoli di studio richiesti per l’ammissione alla selezione, oppure i 
soggetti in possesso di curriculum scientifico-professionale idoneo per l’attività di ricerca prevista. 
L’equivalenza del titolo di studio, ai soli fini dell’ammissione alla procedura di selezione, è accertata dalla 
Commissione al momento dell’esame dei titoli. I candidati saranno, quindi, nella fase preliminare, ammessi 
con riserva. 
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Non possono partecipare alla selezione: 
• il personale di ruolo di università, istituzioni ed enti pubblici di ricerca e sperimentazione, Agenzia 

nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) e Agenzia 
spaziale italiana (ASI), nonché di istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato 
riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell'articolo 74, comma 4, del D.P.R. 
382/1980; 

• coloro che abbiano svolto attività di ricerca ai sensi dell’articolo 22 della Legge 240/2010 di durata 
complessiva, compresi gli eventuali rinnovi, superiore a sei anni, ad esclusione del periodo in cui 
l'assegno è stato fruito in coincidenza con il dottorato di ricerca, nel limite massimo della durata 
legale del relativo corso; 

• coloro che siano o siano stati titolari di contratti in qualità di assegnista di ricerca e di ricercatore a 
tempo determinato ai sensi, rispettivamente, degli artt. 22 e 24 della Legge n. 240/2010, presso il 
Politecnico di Torino o presso altri Atenei italiani, statali o non statali o telematici, nonché presso gli 
enti di cui al comma 1 dell’art. 22 della Legge n. 240/2010, per un periodo che, sommato alla 
durata prevista dal contratto messo a bando, superi complessivamente i 12 anni, anche non 
continuativi. Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa 
per maternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente; 

• coloro che abbiano  un grado di parentela o affinità, entro il quarto grado compreso, o un rapporto 
di coniugio o convivenza more uxorio, con un Professore appartenente al Dipartimento o alla 
struttura che richiede la selezione ovvero con il Rettore, con il Direttore Generale o un componente 
del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo. 

 
I requisiti prescritti e gli impegni assunti devono essere posseduti alla data di scadenza  del termine 
stabilito nell’avviso di selezione per la presentazione delle domande di ammissione. 
La mancanza dei requisiti comporta l’esclusione dalla procedura di selezione. 
 
I cittadini stranieri devono possedere adeguata conoscenza della lingua italiana o inglese. 

 
Questa Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro 
ed il trattamento sul lavoro. 

 
Art. 3 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione  
 

La domanda di partecipazione alla selezione dovrà, pena l’esclusione dalla selezione, essere 
presentata entro il termine perentorio indicato nell’avviso di selezione, che non potrà essere 
inferiore a giorni 5 (cinque),  utilizzando esclusivamente  la procedura telematica disponibile 
all’indirizzo web https://careers.polito.it/ che sarà attivata a decorrere dalla data di affissione 
dell’avviso stesso all’Albo Ufficiale di questo Politecnico. 
 
Presentazione della domanda  
La presentazione della domanda di partecipazione dovrà essere perfezionata e conclusa 
attraverso l’invio della domanda di ammissione  e della dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà generate in formato “pdf” dal sistema telematico, secondo una delle seguenti modalità: 
 

• mediante firma digitale del candidato, utilizzando specifico software in grado di supportare tale 
modalità; in questo caso la domanda e la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà dovranno 
essere firmate e poi caricate per l’invio elettronico in formato “.p7m” tramite 
l’apposita sezione della procedura telematica unitamente alla copia in formato 
“.p7m” di un valido documento di identità; 
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• mediante la stampa e la sottoscrizione della domanda e della dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà da parte del candidato. I documenti sottoscritti devono essere trasformati in 
formato “pdf” mediante scansione, caricati e inviati tramite l’apposita sezione della 
procedura telematica unitamente alla copia in formato “pdf” di un valido documento 
di identità. 

 
La domanda di partecipazione comprende: 
 

• La domanda di ammissione, che dovrà essere compilata in tutte le sue parti secondo 
quanto indicato nella procedura telematica, e in particolare contenente: 
� i dati anagrafici completi del candidato; 
� il Dipartimento, il Settore Scientifico Disciplinare, il Programma di ricerca, il numero 

dell’avviso della selezione cui si intende partecipare; 
� il domicilio che il candidato elegge ai fini della selezione e l’indirizzo di posta elettronica.  

 
• Il curriculum vitae, comprensivo della produzione scientifica complessiva, incluso l’elenco 

di tutte le pubblicazioni, che dovrà essere debitamente compilato in tutte le sue parti 
seguendo lo schema in formato word inserito nella procedura informatica, caricato e inviato 
in formato “pdf” esclusivamente tramite l’apposita sezione della procedura telematica. 

 
• I titoli che dovranno essere inseriti come dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà o 

caricati e inviati in formato “pdf” come copia conforme esclusivamente tramite l’apposita 
sezione della procedura telematica. I titoli, laddove descritti  nel curriculum, dovranno 
essere debitamente ed esaustivamente documentati (periodo di riferimento, ente presso il 
quale l’attività è stata svolta, descrizione dell’attività,  ecc.).  

 
• Le pubblicazioni che dovranno essere caricate e inviate in formato “pdf” esclusivamente   

tramite l’apposita sezione della procedura telematica. 
I candidati potranno presentare un numero massimo di 12 pubblicazioni, pena l’esclusione 
dalla selezione. Nell’ambito delle 12 pubblicazioni non ne potranno essere presentate più di 
quattro per ogni anno e, comunque, non più di tre antecedenti la data specificata nell’avviso 
di selezione (nel seguito denominato "tempo limite"). La retroattività di tale periodo è 
consentita in caso di documentati congedi/aspettative secondo quanto di seguito indicato: 

a) le interruzioni per maternità: il tempo limite è anticipato di 18 mesi per ogni figlio;  
b) le interruzioni per paternità: il tempo limite è anticipato della quantità effettiva di congedo 

di paternità preso per ogni figlio;  
c) le malattie di lunga durata (oltre 90 giorni): il tempo limite previsto è anticipato dell'entità 

effettiva dei congedi per ogni evento che si è verificato dopo il quinto anno antecedente 
l’emanazione dell’avviso di selezione.  

 
Per le procedure in settori scientifico disciplinari, ricompresi nei settori concorsuali classificati 
come bibliometrici per l’abilitazione scientifica nazionale, è fatto obbligo ai candidati di 
autocertificare nel Curriculum Vitae (per la produzione scientifica complessiva, e nella 
procedura informatica per ogni pubblicazione inserita) gli indicatori che seguono specificando 
la banca dati di riferimento:  
• produzione scientifica complessiva 

a) numero totale delle citazioni; 
b) «impact factor» totale; 
c) combinazioni dei precedenti parametri atte a valorizzare l'impatto della produzione 

scientifica del candidato (indice di Hirsch o simili); 
 

• per ogni pubblicazione inserita nella procedura informatica 
a)  numero di citazioni; 
b) «impact factor». 
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Tra le 12 pubblicazioni il candidato dovrà evidenziare le tre più significative, da riportare 
nella sezione del Curriculum e nell’apposita sezione della procedura telematica da 
caricare secondo le modalità su indicate. 

 
• La dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, generata in formato “pdf” dal sistema 

telematico e attestante: 
� la veridicità di quanto dichiarato nel curriculum; 
� la conformità all’originale dei titoli e delle pubblicazioni e la veridicità dei dati inseriti.  

 
• La ricevuta di pagamento di € 10,00 che dovrà essere caricata ed inviata 

esclusivamente tramite l’apposita sezione della procedura telematica pena l’esclusione dalla 
selezione. 
• I candidati sono tenuti a versare un contributo pari a Euro 10,00 sul conto corrente 

bancario IBAN  IT51N0200801160000002551101 – Agenzia Politecnico della 
Banca UNICREDIT S.p.A. Via D’Ovidio, n. 6 - 10129 TORINO -  intestato al  Politecnico 
di Torino – Amministrazione Centrale, Corso Duca degli Abruzzi, n. 24 – 10129 TORINO 
-  specificando obbligatoriamente nella causale: “Contributo partecipazione avviso 
selezione assegno di ricerca, Settore Scientifico Disciplinare …………… , Avviso n. 
………..”  

 
Titoli e Pubblicazioni 

 
Non è consentito il riferimento a documenti, titoli e pubblicazioni già presentati al Politecnico di Torino 
per altri concorsi o per altre valutazioni comparative.  
 
Le pubblicazioni, i documenti ed i certificati in lingua inglese, francese, tedesca, spagnola o portoghese 
possono essere prodotti nella lingua di origine. 
Le pubblicazioni, i documenti ed i certificati redatti in altre lingue devono essere presentate nella lingua 
di origine e tradotte in italiano o inglese o francese o tedesco o spagnolo o portoghese; la traduzione 
deve essere certificata conforme al testo straniero. 

 
In tema di produzione di certificati e dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà si rimanda al D.P.R. n. 
445/2000, in particolare agli articoli 3, 40-47. 
Nel caso di titoli rilasciati da Pubbliche Amministrazioni si ricorda che vanno solo ed esclusivamente 
autocertificati, ai sensi di quanto disposto dalla legge 183/2011 (legge di stabilità), mediante la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà prevista dalla procedura informatica. 

 
L’Amministrazione potrà procedere a idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive. 
 
Per le pubblicazioni è richiesta l’indicazione, se disponibile, del codice DOI. 
Un libro/catalogo del quale il candidato sia autore/coautore è considerato una pubblicazione; nel caso in 
cui il candidato sia autore/coautore di singoli capitoli di libro, ogni capitolo è considerato una 
pubblicazione.  

 
Per i lavori prodotti all’estero deve risultare la data e il luogo di pubblicazione o, in alternativa, il codice 
ISBN o altro equivalente.  
 
Per i lavori prodotti totalmente o parzialmente in Italia devono essere adempiuti gli obblighi previsti 
dall’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 31 agosto 1945, n. 660 e dalla Legge 106 del 
15.04.2004 secondo quanto indicato dal regolamento D.P.R. del 3.05.2006, n. 252 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 191 del 18.08.2006. L’assolvimento di tali obblighi va certificato con idonea 
documentazione da unire ai lavori stessi, che attesti l’avvenuto deposito, oppure con dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà. 
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I testi accettati per la pubblicazione devono essere corredati da un’adeguata documentazione che ne 
attesti l’accettazione per la pubblicazione senza necessità di ulteriori modifiche.  

 
Non sono considerate pubblicazioni le note interne o rapporti dipartimentali. 
 
Non verranno presi in considerazione: curriculum, titoli, pubblicazioni e ogni altro documento che 
perverrà a questo Ateneo su supporto cartaceo o con modalità diverse da quelle sopra indicate. 
 
I candidati riconosciuti portatori di handicap, ai sensi della legge n. 104 del 5 febbraio 1992, dovranno 
fare esplicita richiesta in relazione alla propria disabilità, riguardo all’ausilio necessario, nonché 
all’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per la discussione dei titoli e della produzione scientifica. 

 
Candidati stranieri 
I candidati stranieri dovranno presentare la domanda, i titoli e pubblicazioni secondo le modalità e i 
termini indicati nel presente articolo. 
Nella domanda dovrà essere indicato anche l’eventuale recapito eletto in Italia ai fini della selezione. 
Ogni eventuale variazione degli stessi dovrà essere tempestivamente comunicata all’Ufficio Valutazioni 
Comparative e Assegni di Ricerca, via fax (011-090.5919) o posta elettronica certificata (all’indirizzo 
politecnicoditorino@pec.polito.it). 
I cittadini stranieri extracomunitari osserveranno per la presentazione dei titoli, dei documenti e delle 
pubblicazioni le   prescrizioni  di  cui al presente articolo con la precisazione  che, ai  sensi dell’art. 3 del  
D.P.R. 445/2000, i candidati stranieri extracomunitari regolarmente soggiornanti in Italia possono 
utilizzare le dichiarazioni sostitutive di certificazione (art. 46 D.P.R. 445/2000) e di notorietà (art. 47 
D.P.R. 445/2000), limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da 
parte di soggetti pubblici o privati italiani, fatte salve le speciali disposizioni contenute nelle leggi e nei 
regolamenti concernenti la disciplina dell’immigrazione e la condizione dello straniero. Al di fuori di tali 
casi, i candidati stranieri extracomunitari autorizzati a soggiornare nel territorio dello Stato possono 
utilizzare le succitate dichiarazioni sostitutive nei casi in cui la produzione delle stesse avvenga in 
applicazione di convenzioni internazionali fra l’Italia ed il Paese di provenienza del dichiarante. 
I candidati stranieri extracomunitari che non possono utilizzare le suddette dichiarazioni dovranno prima 
dell’eventuale espletamento del colloquio, ove previsto, esibire gli originali della documentazione di 
riferimento all’Ufficio Valutazioni Comparative e Assegni di Ricerca.  

 
Variazione di domicilio o indirizzo di posta elettronica successivo alla presentazione della 
domanda 
Le comunicazioni verranno inviate esclusivamente mediante posta elettronica all’indirizzo indicato nella 
domanda di partecipazione; pertanto, ogni eventuale variazione del domicilio o dell’indirizzo di posta 
elettronica indicati nella domanda dovrà essere tempestivamente comunicata all’Ufficio Valutazioni 
Comparative e Assegni di Ricerca, via fax (011-090.5919) o posta elettronica certificata (all’indirizzo 
politecnicoditorino@pec.polito.it). L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo di posta elettronica indicato in 
domanda, né per eventuali disguidi non imputabili a colpa dell’Amministrazione. 

 
Partecipazione a più selezioni 
I candidati che intendono partecipare a più selezioni dovranno utilizzare la procedura telematica per 
ciascuna selezione. 
 
Esclusione dalla procedura di selezione 
L’esclusione dalla procedura di selezione è disposta con Decreto motivato e notificata all’interessato. 
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Rinuncia del candidato alla procedura 
L’eventuale rinuncia del candidato alla procedura di selezione dovrà essere perfezionata e conclusa 
attraverso l’invio della rinuncia generata in  formato “pdf” dal sistema telematico,  secondo una delle 
modalità di cui all’art. 3 del presente bando. 

 
Art. 4 

Commissione Giudicatrice 

Costituzione e nomina 
Le Commissioni Giudicatrici saranno composte secondo quanto previsto dall’art. 6 “Commissione 
giudicatrice” del Regolamento per l’attribuzione di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca 
emanato con  Decreto Rettorale n. 1103 del 20 dicembre 2018. 
 
Esse sono nominate con Decreto e pubblicizzate all’Albo Ufficiale e sul sito dell’Ateneo all’indirizzo: 
https://www.swas.polito.it/services/concorsi/assric.asp. 
 
Le eventuali modifiche dello stato giuridico intervenute successivamente alla nomina non incidono sulla 
qualità di componente della Commissione Giudicatrice. 
 
Ricusazioni 
Le eventuali istanze di ricusazione, indirizzate al Rettore presso l’Ufficio Valutazioni Comparative e 
Assegni di Ricerca, saranno valutate da un’apposita Commissione nominata dal Rettore. 

 
Conclusione dei lavori 
La Commissione deve concludere i suoi lavori entro due mesi dalla data di pubblicazione del Decreto di 
nomina. Il termine per la conclusione della procedura può essere prorogato, con Decreto, per una sola 
volta e per non più di un mese, per comprovati ed eccezionali motivi segnalati dal Presidente della 
Commissione. Nel caso in cui i lavori non si siano conclusi dopo la proroga,  con provvedimento 
motivato, si avviano le procedure per la sostituzione dei componenti cui siano imputabili le cause del 
ritardo, stabilendo nel contempo un nuovo termine per la conclusione dei lavori. 

 
Art. 5 

Selezione 

La selezione, tesa alla valutazione comparativa dei candidati, è per titoli e colloquio oppure per soli 
titoli. La tipologia di selezione verrà specificata nell'avviso di selezione. 
 
Individuazione dei criteri di valutazione  
All’atto dell’insediamento, la Commissione Giudicatrice predetermina in dettaglio i criteri: 
� per l’attribuzione del punteggio ai titoli e a ciascuna delle tipologie di pubblicazioni  presentate dai 

candidati ammessi. Il punteggio è determinato in un massimo di 60 punti; la Commissione può 
attribuire: 
- ai  titoli un punteggio massimo di 30 punti;    
- alle pubblicazioni un punteggio massimo di 30 punti, di cui 15  punti dovranno essere riservati 

alle tre pubblicazioni più significative. 

�  per l’attribuzione del punteggio al colloquio, ove presente, nella selezione. Il punteggio è determinato 
in un massimo di 40 punti; la selezione si intenderà superata se il candidato avrà riportato almeno 28 
punti nella valutazione della stessa. 
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Modalità per l’assegnazione dei punteggi ai titoli  

Il punteggio massimo complessivamente attribuibile all’insieme dei titoli di ciascun candidato ammesso alla 
discussione è pari a 30. Per ciascuna classe di titoli, il punteggio massimo attribuibile è definito dalla 
tabella seguente. La valutazione di ciascun titolo deve essere rapportata all’attività svolta ed alla pertinenza 
con il  Settore Scientifico Disciplinare oggetto dell’avviso ed è effettuata considerando specificatamente la 
significatività che esso assume in ordine alla qualità e quantità dell’attività di ricerca svolta dal singolo 
candidato. 
 

Titolo Punteggio massimo attribuibile 
Dottorato di ricerca 

 
Max 10 punti 

Voto di laurea 
 

Max 5 punti 

Diplomi di specializzazione e gli attestati di frequenza di corsi di 
perfezionamento post laurea, conseguiti in Italia o all’estero 

 

Max 5 punti 

Svolgimento di documentata attività di ricerca (compresa 
quella effettuata nell’ambito dello   svolgimento della tesi di 
laurea o di dottorato) presso soggetti pubblici e privati con 
contratti, borse di studio o incarichi, sia in Italia che all’estero 

 

Max 10 punti 

La Commissione provvede ad assegnare in modo analitico un punteggio ad ogni titolo,  in base ai criteri 
individuati. Quindi la Commissione procede ad effettuare la somma dei punteggi per ciascun candidato, 
ottenendo così il punteggio totale.  

 
Modalità per l’assegnazione dei punteggi alle pubblicazioni presentate    

 
La Commissione effettua la valutazione delle pubblicazioni sulla base dei seguenti criteri: 
� originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione scientifica; 
� congruenza di ciascuna pubblicazione con il settore concorsuale e con i settori scientifico  

disciplinari per il/i quale/i è bandita la procedura, ovvero con tematiche interdisciplinari ad essi 
correlate; 

� rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 
all'interno della comunità scientifica; 

� determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 
internazionale di riferimento, dell’apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del 
medesimo a lavori in collaborazione. Non vengono prese in considerazione dichiarazioni degli autori 
attestanti il contributo dei singoli, che non facciano parte integrante della pubblicazione in esame. 

Ogni pubblicazione presentata deve essere collocata in una delle categorie di cui alla tabella seguente. La 
Commissione in fase di individuazione dei criteri definisce il punteggio massimo che può ottenere una data 
pubblicazione in quella categoria: 

 

Categoria Punteggio massimo attribuibile 
Libro     Max 5 punti 

Capitolo di libro Max 5 punti 

Articolo su rivista nazionale e internazionale Max 5 punti 

Curatela Max 5 punti 

Catalogo di mostra e ogni progetto pubblicato (con saggio 
critico di altro autore) 

Max 5 punti 
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Atti di convegni/ conferenze nazionali e internazionali Max 2 punti 

Ogni altra pubblicazione non riconducibile alle suddette 
categorie 

Max 5 punti 

 
La Commissione, basandosi sui criteri, sulle categorie di pubblicazioni di cui alla suddetta tabella assegna un 
punteggio a ciascuna pubblicazione. 

Il punteggio massimo complessivamente attribuibile alle pubblicazioni di ciascun candidato è pari a 30 
punti di cui 15 dovranno essere riservati alle tre pubblicazioni più significative. 
 
Infine, la Commissione, in relazione esclusivamente al punteggio attribuito alle restanti pubblicazioni, individua 
il candidato che ha ottenuto il risultato più alto. Ove tale punteggio dovesse superare il punteggio massimo 
conseguibile (ossia 15 punti), la Commissione provvede ad assegnare a tale candidato il punteggio finale 
massimo e a normalizzare proporzionalmente il punteggio degli altri candidati. 

 
Modalità per la valutazione del colloquio 
La Commissione Giudicatrice effettua la valutazione del colloquio in relazione alle tematiche definite 
nell’avviso di selezione in funzione dei programmi di ricerca con riferimento  ai titoli e alle pubblicazioni 
presentate.  
A richiesta del candidato, potrà avvenire in lingua italiana o inglese; nel corso della discussione sarà 
comunque accertata la conoscenza della lingua inglese.  
Al termine del colloquio la Commissione attribuisce a ciascun candidato un punteggio che non potrà 
essere superiore a 40 punti, la selezione si intenderà superata se il candidato avrà riportato 
almeno 28 punti nella valutazione della stessa. 
L’ora, il giorno e il mese in cui si svolgerà la prova sono indicati nell’avviso di selezione, che costituisce, 
pertanto, anche notifica di convocazione. 

 
 

Art. 6 
Formulazione e approvazione della graduatoria 

Espletate le prove, la Commissione formulerà la graduatoria di merito secondo l’ordine decrescente della 
votazione complessiva. 

A parità di merito la preferenza è determinata: 
a) dal possesso del dottorato di ricerca, nelle selezioni in cui non è previsto come requisito per 

l’ammissione; 
b) dalla minore età anagrafica; 
c) dalla votazione più elevata riportata nella valutazione dei titoli e delle pubblicazioni; 
d) dalla votazione più elevata riportata nel colloquio. 

 
Con Decreto saranno approvati gli atti e la graduatoria di merito e sarà dichiarato il vincitore dell’assegno, 
sotto condizione dell’accertamento dei requisiti richiesti. 

La graduatoria definitiva verrà pubblicata all’Albo Ufficiale del Politecnico di Torino. 
 
La graduatoria di merito avrà validità annuale. Nel caso di rinuncia degli assegnatari o di mancata 
accettazione entro il termine fissato da questa Amministrazione, gli assegni possono essere conferiti ai 
candidati che siano risultati idonei secondo l’ordine delle rispettive graduatorie. 

 
 
 
 
 

 
 



POLITECNICO DI TORINO                                                      
 
                                  

 

                                                                                                      
Pagina 9 di 10 

 

 
Art. 7 

Presentazione documenti di rito e inizio dell’attività 

Il candidato risultato vincitore è tenuto a presentare, entro 30 giorni dall’inizio dell’attività, i documenti che 
verranno richiesti da questo Politecnico, pena la decadenza dal diritto all’assegno. 
Per i cittadini extracomunitari, l'inizio dell’attività è subordinato al possesso di regolare permesso di 
soggiorno. 
I certificati rilasciati dalle competenti autorità dello Stato di cui lo straniero è cittadino devono essere 
conformi alle disposizioni vigenti nello Stato stesso e devono essere, altresì, legalizzati dalle rappresentanze 
diplomatiche o consolari italiane. 
Agli atti e documenti redatti in lingua straniera deve essere allegata una traduzione in lingua italiana, 
certificata conforme al testo straniero, redatto dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, 
ovvero da un traduttore ufficiale. 
In ogni caso, il vincitore sarà invitato a regolarizzare entro l’ulteriore termine di giorni trenta, sempre a 
pena di decadenza, la documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 
Gli interessati che, senza giustificato motivo, non inizino l’attività nel termine stabilito decadono dal diritto 
all’assegno. Possono essere giustificati soltanto i ritardi o le interruzioni dovute a gravi motivi di salute o a 
casi di forza maggiore debitamente comprovati. Eventuale differimento della data di inizio del periodo di 
godimento dell’assegno verrà consentito ai vincitori che dimostrino di trovarsi nelle condizioni previste per 
le lavoratrici madri, ai sensi della normativa vigente. 

 

Art. 8 
Stipula contratto 

Con il candidato dichiarato vincitore, che risulti in possesso dei requisiti di cui all’art. 6, sarà stipulato un 
contratto di diritto privato per il conferimento dell’assegno per lo svolgimento di attività di ricerca. Tale 
contratto non configura in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato e non dà luogo a diritti in ordine 
all’accesso ai ruoli del personale universitario. 
L’ammontare lordo dell’assegno, che verrà erogato al beneficiario in rate mensili posticipate, è indicato 
nell’avviso di selezione. 

 
Art. 9 

Trattamento dei dati personali 
 
Ai sensi del Regolamento Generale sulla protezione dei dati (Regolamento EU 2016/679) il trattamento dei 
dati personali forniti dai candidati è effettuato dal Politecnico di Torino come da informativa pubblicata sul 
sito https://careers.polito.it/privacy. 

 
Art. 10 

Informazioni e chiarimenti 
 

Eventuali informazioni o chiarimenti in merito alle modalità di presentazione delle domande possono 
essere richieste all'Ufficio Valutazioni Comparative e Assegni di Ricerca dell’Area Risorse Umane e  
Organizzazione telefonicamente ai numeri: 011-090.6136/6229/5923/6052, tramite posta elettronica 
all’indirizzo:  ruo.assegnidiricerca@polito.it o personalmente secondo il seguente orario: 
 
 

 
dal Lunedì al  Giovedì   dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 16.00 

Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 
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In caso di problemi tecnici  è possibile ricevere assistenza inviando una e-mail all’indirizzo: 
servizio.intranet.swa@polito.it avendo cura di specificare il nome utente utilizzato per la registrazione. 
 

 
Art. 11 

Rinvio alla normativa vigente 
 

Per quanto non previsto dal presente bando, vale la normativa attualmente vigente in materia di 
pubblici concorsi, in quanto compatibile. 

Per tutte le norme di carattere generale inerenti l’attribuzione degli assegni per lo svolgimento di attività 
di ricerca nonché i compiti, il regime d’impegno dei titolari degli stessi e le modalità di rinnovo, si rinvia 
al “Regolamento per l’attribuzione di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca”, del Politecnico di 
Torino in vigore dal 1 gennaio 2019, pubblicato sul sito di Ateneo al  seguente indirizzo: 
https://www.polito.it/ateneo/documenti/?id_documento_padre=123892. 

 
Torino, 15 gennaio 2019 
                       

                 IL RETTORE 
        (Prof. Guido SARACCO) 

      f.to Guido Saracco 


